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D ign ità  , non lo sono i nostri Ti-

t o l a t i . I l ,  *454- Cosa sia la D i 
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Dllam atum  .  I ,  J7 .
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Diocesi Gradcnse e Pr im iceria le  in 

Venezia . I I ,  3 7 *- Diocesi dei 
Patriarchi d’ A quile ja  e Grado . 
7 2 5 .  Del Patriarcato di G r ad o .  
7 8 1 .  Vescovi a lui s o g g e t t i . i v i .  
Cosa  possedesse in Costantin opo
l i ,  e Negroponte . 782. Come 
possa essere stato detto  taluno 
Patriarca di G r a d o ,  Damasco e 
p e ro s o l im a ,  iv i .  Chiese Venete 
nell ’ Oriente . iv i .  Chiese del Pa
triarca Veneto di Co stan tin op o
l i  concesse alla provincia  d i G e .  
losolima . i v i .  D io ces i  foranea 
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D isc en d e n te  come provate prima 

dei libri de’ battezzati I I ,  384.
D iscen siv e . I I ,  1891.
D i s c ip l i n a .  I l i ,  19«. prateili di 

d is c ip l i n a . i v i .  Ved. B attuti , 
L a  Disciplina riesce ott im o quan
do i Prelati s’ uniscono col Prin
c i p e .  I l )  1774. .Questo è il ve
l o  e  pùnico rimedio dei mali „ 
i v i .
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D is fa lli«  . I ,  8 92,
D isòrdin i che nascono dalja trop
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D ista nce  della C i t tà  . I ,  359,
D istribuzioni . V«d. D ecim e. D i. 

visione. Dis tribuzioni quotidiane 
da çhi in t r o d o t t e . II ,  1393. £ 
quando fra n o i .  1394. Ved.Pcs. 
tatara .

D istr illu s  Venetictrum , I, 17,  18.
.D is v e s t ir e . I ,  6%6.
D iv id a  . I ,  1 1 2 .
D iv in ità  della antica Venezia  . 1 1 , 4 ,  

Interpretazione dei loro nomi,  
i v i .  A ltr e  div in ità  . 8, 9. Più 
recenti . 1 1 .

D iv is â t us . I I ,  14  s 3.
D iv isio n i d i Venezia. I ,  }6%, Dis

sidio in S. M auriz io  sulle divisio
ni Cap ir o lar i . 11 , 6 51 .  Senten. 
z a .  <¡52. Se le d iv is io ni odierne 
siano e q u e .  6 54.  Querele degli 
a lu n n i . iv i,  Secretezze misterio
se dei C a p i t o l i . iv i .  Le divisio
ni fu rono sempre ineguali , mi 
tu tt i  partecipavano, tf 55. Anche 
in Venezia  . 6 %6 . Amicamente 
nelle Messe V otive  i Sacerdoti 1 
t u t t i  etano eguali , benché in
férmi e absenti. 6 5 7 , C o m e  s ’ io. 
tenda fa tta  la div is ione prò rati> 
ne meritorum. 658. Ledistrib.- 
zior.i a tutti  moltip licano i mi
nistri nelle C h i e s e .  659. Si pro
va con un fa tto  . iv i .  Mansioni- 
rj in tro d p tt i . 6 6 o. S e rv ient i ,  » 
Alunni . 663, segg.  Se debbas! 
dare distribuzion eguale dopo li 
Sistina . 670. Opinion del Pio
vano di S . M a u r i z i o ,  iv i .  Esar.e 
del Breve o B o lla .  674. Gius de
gl i Alu nni ,  6 74, 675. i l  piìfj 
giustamente è del Capitolo  . 675. 
L ’ odierne divis ioni sono inco; 
p a b i l i .  6 77. Equità  ancor ricci' 
ç a t a . iv i .

D ivozion e, Premure del  C lero  pcr' 
che s’ istituissero. Scuole  di di
v o z i o n e .  I I ,  1572.  Come si co
nosca da qual pr incipio  derivw0 
le  d iv o z io n i ,  i v i .  D 'o n d e o r ig 1' 
nate tante S cuole .  1 Ì 7 3 .  Le so
lennità esterne sono n e c e ssar i  
i v i .  Il  male è maggiore ncll’ ec“ 

ces-


